
domenica 12 gennaio 2020, ore 11.50

maria chiara Pavone, soprano 

ars ludi

anTonio caggiano, percussioni 
rodolFo rossi, percussioni 

gianluca ruggeri, percussioni



Programma

Toru TakemiTsu Rain tree per 3 percussionisti  (1981)
(1930 – 1996)

sTeve reich Marimba phase  per 2 marimbe  (1967)
(1936)

guo Wenjing Elegy per soprano e tre percussionisti  (1996)
(1956)

salvaTore sciarrino Il legno e la parola per marimbone  (2004) 
(1947)

PhiliP glass In Similar Motion per 2 marimbe e vibrafono  (1969)
(1937)



nata a Palermo, maria chiara Pavone si è diplomata in canto presso il conservatorio
di musica di santa cecilia a roma, la città dove vive da tempo. svolge intensa attività

concertistica in italia e all’estero specialmente negli ambiti della musica barocca, cameri-
stica e contemporanea, avendo al suo attivo numerosissime esecuzioni dei più importanti
autori contemporanei italiani.
ha cantato presso istituzioni come l’accademia nazionale di santa cecilia, l’east cultural
centre di vancouver, il grand éâtre di reims, l’orchestra regionale del lazio, l’asso-
ciazione scarlatti di napoli e nell’ambito di Festival come nuova consonanza, Taormina
arte, ravello Festival, la settimana di musica contemporanea del Teatro massimo di Pa-
lermo. si è esibita inoltre al Teatro greco di Taormina, all’auditorium del lingotto di To-
rino, alla Queen elizabeth hall di londra, al de singel di anversa, al éâtre de la bastille
di Parigi, al Teatro de la maestranza di siviglia, al Teatro massimo di Palermo e all’audi-
torium Parco della musica di roma. Fra i direttori d’orchestra con i quali ha collaborato
figurano, tra gli altri, ennio morricone, marcello Panni, Flavio emilio scogna, marco an-
gius, enrique mazzola, györgy rath, stefan anton reck, lü jia, carlo rizzi, Yves abel,
george Pehlivanian, constantin Trinks.
nell’ambito del repertorio barocco ha eseguito brani dei più importanti autori italiani del
seicento. ha inoltre al suo attivo esecuzioni di composizioni sacre e profane dei più im-
portanti autori italiani e stranieri del seicento. ha al suo attivo una nutrita discografia ed
è titolare della cattedra di canto presso il conservatorio di santa cecilia a roma.

maria chiara Pavone

ars ludi

ars ludi è un ensemble di percussioni a organico variabile che, sin dagli esordi (è stato
fondato nel 1987 da antonio caggiano e gianluca ruggeri), ha intrapreso un itine-

rario artistico attivo su due dimensioni interpretative. da un lato la formula del concerto
tradizionale, con un’intensa attività anche internazionale che ha toccato usa, messico,
germania, cina, svezia, Francia, scozia, spagna, grecia, svizzera, Turchia, algeria, kenya,
malta. dall’altro quella di progetti innovativi che hanno visto anche la messa in gioco di



tecnologie multimediali. sul primo fronte ars ludi si è distinta nel proporre il repertorio
contemporaneo per percussione, con musiche fra gli altri di claudio ambrosini, louis
andriessen, béla bartók, giorgio battistelli, luciano berio, john cage, alvin curran,
William duckworth, volker heyn, steve reich, giacinto scelsi, karlheinz stockhausen,
edgar varèse. inoltre ars ludi ha commissionato nuove composizioni ad autori special-
mente italiani, proposte in prima esecuzione assoluta e poi entrate a far parte stabilmente
del repertorio dell’ensemble: da michele dall’ongaro a luigi ceccarelli, da Patrizio espo-
sito a michelangelo lupone, da michele Tadini e mauro cardi a matteo d’amico e nicola
sani. sul secondo versante dell’attività di ars ludi sono stati realizzati concerti-spettacolo
in collaborazione con vari ambiti dell’arte visiva e multimediale, dando vita a progetti
come Tetralogia del Sogno e del Dolore, dedicata a Werner herzog e ai Popol vuh, Land
im Klang, in collaborazione con alvin curran, Macchine virtuose, con musica di luigi
ceccarelli, Drumming, Electric Counterpoint e Tehillim di steve reich, Aphrodite di gior-
gio battistelli, Gewael di michele dall’ongaro, Primi Piani, di luigi cinque e Varesiana,
su musiche di edgar varèse.
il nucleo base del gruppo è composto da antonio caggiano, rodolfo rossi e gianluca
ruggeri, che svolgono anche attività come docenti di conservatorio rispettivamente a
Frosinone, latina e roma. 

Il programma di Ars Ludi pone al centro della scena la famiglia delle tastiere: marimba,
vibrafono e marimbone, lo strumento su cui è basata la composizione di Salvatore Sciarrino

il legno e la parola. A partire dal suono evocativo e virtuosistico di questi strumenti, da un
brano all’altro il clima espressivo della musica cambia molto. Si passa infatti dall’impressio-
nismo di rain Tree, con il quale Toru Takemitsu rievoca il suono dell’acqua che questo albero
lascia ricadere molto lentamente dalle sue foglie dopo la pioggia, alla continua pulsazione rit-
mica di marimba Phase, versione che Steve Reich realizzò adattando il suo storico Piano
Phase del 1967; dal lirismo cosmopolita di Guo Wenjing, autore cinese il cui personale uma-
nismo assorbe anche elementi della musica occidentale, e dall’astrattismo visionario di Sal-
vatore Sciarrino, autentico inventore di situazioni sonore uniche nel panorama
contemporaneo, a un giovane Philip Glass che comincia a segnare la sua impronta sul territorio
del minimalismo cercando anche nell’esecuzione musicale la dimensione di una teatralità
fondamentale, naturalmente evoluta verso il dramma musicale e il cinema negli anni successivi.




